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INTERVISTA LATOUCHE

"Il virus a Milano
vi ha restituii o
il cielo azzurro"

O D'ESPOSITO
A PAG. 5

L'INTERVISTA . Serge Latotictie Decrescita e Covid

"A Milano il virus
vi ha fatto rivedere
il cielo senza smog"
» Fabrizio d'Esposito

S
erge Latouche si ferma,
tossisce e poi riprende,
lento: "Bon, se questa
volta ci salviamo, la

prossima sarà peggio". Male,
più che bene. Decisamente.

Nella fase iniziale e dram-
matica della pandemia, è usci-
to in Italia Come reincantare il
mondo, l'ultimo libro dell'ac-
cademico francese della de-
crescita felice. Ossia l'econo-
mia che ha tutti gli attributi
della religione, tipo le chie-
se-banche e le cattedrali-im-
prese. A sua volta imitata dalla
religione che usa la metafora
economica, come quando esi-
ge un prezzo per pagare i pec-
cati. Latouchesichiede: "Que-
sto papa è un partigiano della
decrescita?". In ogni caso,
Francesco è un pontefice che, a
Latouche, piace più del liberi-
sta emerito Benedetto XVI.
Francesco che prega da so-
lo in piazza san Pietro sarà
una delle immagini sim-
bolo di questo periodo tra-
gico ed eccezionale. Un
leader?

Visto dalla Francia che è un
Paese laico, non userei la paro-
la leader, però per l'Italia è sta-
to molto rassicurante e pre-
sente nell'emergenza. E poi lo
trovo simpatico anche se sono
ateo.
E stata un'Apocalisse, per
rimanere in tema.

Sicuramente è l'ennesimo sin-
tomo del collasso cui andiamo
incontro. Non è il primo, né sa-
rà l'ultimo.
Pessimista, eh?

Vede, la cosa più interessante è
che per la prima voltala salute
è stata considerata più impor-
tante dell'economia. Basta
pensare al cambiamento di
Macron o a voi italiani che sie-
te stati i primi a muovervi.

Il premier Conte è stato
accusato di dittatura.

Credo che tutto sommato que-
sto Conte, che all'inizio conta-
va poco, si è rivelato un uomo
di Stato di una certa dimensio-
ne. Quanto alle accuse, be', c'è
poco da dire: era ben difficile
fare altrimenti. C'erano alter-
native alle politiche di confi-
namento?
Prima la salute.

Siamo ritornati alle origini del

contratto sociale
di Hobbes,
quando la gente
rinunciava a tutti
i diritti per salva-
re la vita.
Il contrario
del contratto
liberale di
Locke.

Qui il contratto
sociale vale per
cercare la ric-
chezza a scapito
di tutto il resto.
Attenzione però:
le due visioni so-
no antagoniste
ma complemen-
tari.
Qualcosa
cambierà,
tuttavia.

Il produttivismo,
la globalizzazio-
ne hanno mo-
strato la loro fra-
gilità. Tutte le mascherine, per
esempio, sono arrivate dalla
Cina. L'Occidente è rimasto
vittima di se stesso.
Lei spera, senza dubbio.

Sì, ma non basterà per cam-
biare.

Ora si riapre soprattutto
per accontentare il siste-
ma liberista.

Le forze economiche sono sta-
te le prime a spingere perla ria-
pertura. Dopo questa parente-
si vorranno tornare alla cresci-
ta come prima.
Ma?

Allo stesso tempo molta gente
è stata colpita dal fatto che si
poteva respirare meglio.
Il cielo è blu sopra il virus.

In tanti hanno capito che si
poteva vedere il cielo senza
smog a Pechino o a Milano.
Addirittura hanno constatato
che si viveva meglio.
Il Covid-19 come occasio-
ne da non sprecare.

Parte della popolazione ha
preso coscienza. Il progetto di
rottura del produttivismo si fa
strada. La descrescita è l'unica
via di uscita. Altrimenti la
prossima volta sarà peggio.
Una decrescita forzata, in
questo caso.

Sì certamente, ma in questa
presa di coscienza c'è chi ha
scoperto che si può vivere sen-
za consumare tanto. Non solo.
Ci sono state forti manifesta-
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zioni di solidarietà, di creativi-
tà. E stato bello applaudire dai
balconi i medici. Tutto questo
può essere decisivo.
C'è stato finanche lo smart
working di massa.
Ecco, questa virtualizzazione
della vita è stata terrificante.
Jean Baudrillard (teorico della
postmodernità, morto nel
2007, ndr) aveva già profetiz-
zato il trionfo della vita virtua-
le sul reale.
Dal lavoro alla scuola.
Bisognerà studiare i danni, per
esempio, dei bambini davanti
ai computer.
C'è da reincantare il mon-
do, lei scrive, con la sag-
gezza, con "una gestione
democratica del senso". E
politicamente?
Con un new deal ecologico e
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protezionista.
L'ecosocialismo, in una
parola.
La pandemia ha accelerato il
ritorno dello Stato. Anche se si
cercherà di ripristinare la nor-
malità, la logica dell'austerità,
del rigore, dei bilanci è saltata
in aria.
Il totem del Pil, religione
europea.
Ci vorrà un deficit gigantesco
per salvare il sistema.
Però tutto questo rischia
di riempire di voti la
pancia di una destra
nera.

Questo è il più grande pe-
ricolo, penso soprattutto
all'ungherese Orbán che
incarna il populismo di
destra al governo.
Al di là dell'oceano

Parte della gente
ha preso
coscienza che si
può vivere senza
consumare tanto

c'è Trump, per non
parlare di Bolsona-
ro. Illoro approccio al

virus, diciamo così, è sta-
to controverso, se non ne-
gazionista.
Bolsonaro è un pazzo. Trump
ma pure il britannico Johnson
non volevano piegarsi alle mi-
sure di confinamento, poi so-
no stati obbligati dalle circo-
stanze. E stato un risultato del-
la pressione dell'opinione
pubblica, sulla base di quello
che dicevano gli scienziati.
La pandemia come un
punto di inizio, in definiti-
va.
Ci ha ricordato che prima della
ricchezza c'è la vita.
E nessuno "vuole tornare
nelle caverne": nel suo ul-
timo libro lei cita un pas-

FILOSOFO
ED ECONOMISTA
ANTI-LIBERISTA

SERGE LATOUCHE
è nato nel 1940 ed è
un economista e filosofo
francese. E uno degli
animatori della "Revue
du Mauss", presidente
dell'associazione "La
tigne d'horizon", nonché
professore emerito
di Scienze economiche
all'Università di Parigi XI
e all'Institut d'études
du developpement
économique et spcial
(ledes) di Parigi. E tra
gli avversari più noti
dell'occidentalizzazione
del pianeta
e un sostenitore
della decrescita felice
e del localismo
(o Localizzazione)

saggio di papa Francesco
tratto dall'enciclica Lau-
dato si
Rispetto ai suoi predecessori
questo papa ha fatto autocriti-
caed operato delle rotture. Re-
sta da capire se la sua rivolu-
zione riuscirà ribaltare il corso
dellastoriae a invertirelamar-
cia verso la catastrofe.
Ci crede?

La tendenza è avviata e lo di-
mostra appunto la presa di co-
scienza da parte di molti in
questa emergenza. Bisogna
comprendere che la moderni-
tà ci spinge all'Apocalisse fi-
nale.
Altrimenti non ci salvere-
mo. Arrivederci, profes-
sore Latouche.
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All'aria aperta
Aperitivi e corsa
lungo i Navigli
a Milano il 26
maggio scorso
in piena Fase 2
FOTO LAPRESSE

':1 Milano il uli7cs
vi h,nJixtYo rivedere
il cielo seaxf smog"
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